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Il presidente internazionale Ravindran ci ricorda, all’inizio del nostro 
cammino alla guida di Distretti e dei Clubs, che: 
“Ognuno di noi ha qualcosa da dare, chiunque sia, qualunque sia il nostro posto nella 
vita. Possiamo donare i nostri talenti, le nostre conoscenze, le nostre capacità e i 
nostri sforzi; possiamo offrire la nostra dedizione e la nostra passione. 
Attraverso il Rotary, con questi doni possiamo fare una vera differenza nella vita 
degli altri e nel nostro mondo”. 
Questo è il significato del motto “essere dono per il mondo”. E’ un invito ad 
avere la capacità di osare e di mettere il Rotary e i nostri Club al centro delle 
comunità. 

L’anno dei Governatori italiani è iniziato con una cerimonia emozionante e 
particolarmente significativa all’Altare della Patria a Roma, su invito del 
Distretto 2080 (Lazio e Sardegna). E’ stata deposta una corona di alloro alla 
tomba del Milite Ignoto, mentre la Fanfara dei Bersaglieri eseguiva la 
canzone del Piave e il Silenzio. Dopo c’è stato l’omaggio alla statua di Paul 
Harris, fondatore della nostra associazione, nel parco di Villa Celimontana e 
la cerimonia si è conclusa con un incontro nella sede storica dell’Istituto 
geografico italiano. 

Tutti noi – tornando al messaggio del Presidente Ravindran - abbiamo un 
solo anno di tempo a disposizione per realizzare i nostri progetti e fare 
diventare i sogni realtà.  
 
Solo lavorando in modo pragmatico e responsabile potremo formulare e 
seguire un piano strategico permeato di realismo e visione, e portato avanti 
in piena condivisione e sintonia con i dirigenti che seguiranno dopo di noi. 
Ma il consiglio del vostro Governatore è di essere audaci nel realizzare i 
vostri progetti e di non limitarvi ai ritmi lenti della consuetudine. 
 
Il nostro sarà un anno caratterizzato da molte novità, a partire da una 
accelerazione dal punto di vista tecnologico, che dovrebbe consentire a tutti i 
rotariani, compresi quelli del nostro Distretto, di essere più a contatto con 
quello che avviene al di sopra i Club, ma che poi finisce per incidere 
notevolmente nella vita degli stessi.  



Le designazioni dei mesi del Rotary sono cambiate dal 1° luglio. Sarà 
possibile vederle nel dettaglio su MyRotary , con il quale è necessario che 
tutti prendano confidenza. Infatti, ogni Club potrà ottenere l’attestato 
Presidenziale, un riconoscimento molto apprezzato, con il raggiungimento di 
un numero di obiettivi da dichiarare sul sito del Rotary international, 
compresa l’iscrizione del 50 per cento dei soci di ogni Club. 

Anche il sito distrettuale www.rotary2071.org è cambiato con una maggiore 
valorizzazione delle notizie attraverso l’utilizzo di strumenti social come 
Facebook e Twitter. Si tratta di una necessità che il Rotary International ci 
chiede, cioè di valorizzare al meglio quello che ogni Club fa con una 
comunicazione più diretta ed efficace. La comunità che ci circonda deve 
sapere cosa facciamo, altrimenti i nostri progetti – anche se belli e importanti 
– rimarranno per sempre chiusi all’interno del Club. 

Il prossimo mese sarà dedicato all'effettivo e all'espansione, argomento di 
particolare importanza non solo per il nostro Distretto, ma anche per l’intera 
zona 12 che comprende i 13 distretti italiani. Quest’anno, in questa area, è 
stata confermata una incoraggiante inversione di tendenza con un incremento 
di soci, dopo diversi anni in rosso. Se i risultati dell’anno che si è appena 
concluso sono stati esaltanti, il nostro impegno dovrà essere rivolto al 
mantenimento di quanto è stato conquistato e, se possibile, ad un ulteriore 
passo in avanti. Ho già auspicato che, in occasione delle visite ai Club, per me 
sarebbe importante poter “battezzare” un nuovo socio. Solo lavorando già da 
ora con grande attenzione all’effettivo si potrà realizzare questo obiettivo, 
cercando  di valorizzare sempre i soci esistenti, coinvolgendoli nei progetti del 
Club. 

Come dirigenti del Rotary abbiamo il dovere dell’esempio e della leadership. 
Leader rotariani non si nasce, si diventa attraverso una esperienza esistenziale 
fatta di azione e formazione condivisa. 
 
Infine, un ringraziamento per i numerosi inviti ricevuti per il passaggio del 
collare di Club Rotary e Rotaract, ma impegni all’estero non mi hanno 
permesso di partecipare. Ci saranno altre occasioni per stare insieme. 
 
Abbiamo solo una chance nella nostra vita e durante quest'anno rotariano. 
Adesso tocca a noi. Afferriamo quest'opportunità.  
Realizziamo il nostro motto, diventiamo Dono nel mondo. 
 
Buon cammino 
 
Mauro Lubrani 


